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Cenando rammentiamo le nobili esercitazioni e le onornte im- 
prese degli illustri agronomi, che s'ingegnarono in ogni maniera 
a dettare leggi agricole, a discoprire meravigliosi fenomeni, a 
rilevare i segreti tesori della scienza, la nostra mente ritorna a 
que' benemeriti confortata da un religioso sentimento della più 
yiva riconoscenza, ravvisando io essi altrettanti venerabili benefat- 
tori della umanità, Nodriti di lunghi studi, grandi senza jattanza 
non isdegnarooo mai frammischiarsi alle stravaganze popolari , 
né aspre peregrinazioni e sudati travagli risparmiarono per rintrac- 
ciare fra i vasti campi della natura quelle solenni verità, che do- 
veano dappoi richiamare gli spiriti alla ragione dei metodi, alla 
scuola dell' utile. Operazioni di tanto rilevanza costarono secoli e 
secoli, e lento, ma sicuro ne tornava il progredimento sociale; 
come addiviene sempre delle cose umane, quando non le sono 
sorrette e guidate da quel complesso di lumi, che solo possono 
operare un prodigioso e rapido avanzamento. 

Ma stette il nobile impulso, e l'esempio ai coetanei, ai ven- 
turi: e se fu obbliato un tanto lume per le vicende di tempi 
deplorabili , che ne emersero ad ostacolo e ruinn , non cessò mai 
d'alimentare una fiamma presta a ridesiarsi ad o»ni ora. Che 
era mai la Lombardia ne' secoli anco non molto remoti? fìtte bo- 
scaglie interminabili, paduli, fanghiglie, fiumane e lande dove ve- 
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gela vario alghe e cannucce: sema strade , senza comunicazioni, 
senza commercio, senza conoscenze, senza istruzione : orridi ca- 
stelli circondati da profondi fossati, muniti di merli, e fortini, 
e baluardi, e torri, e ponti levatoi, di prigioni tremende: signo- 
ri, duchi, feudatari ignorami, superbi, sanguinar], chiostri, ed 
eremiti: dappertutto caccie, uccisioni di belve e di uomini, spie, 
bravi, torture, patiboli e pesti: il resto nell' obblio , miserando 
spettacolo ! 

La Lombardia de 1 nostri dì quanl' è diversa! tramutossi lo 
scuro viluppo degli intelletti infermi nella luce sfavillante del- 
l'odierne istituzioni: le bisogne d'allora erano soddisfatte da 
una rozza maniera di coltivare i campi : cangiando i tempi , le 
generazioni , anco P agricoltura corre sur un diverso sentiero. 
£ forza seguire P universale movimento industriale deplorando 
la matta sapieuza del vulgo sempre allegro di propria ignoranza: 
è forza svestire P antica insana scoria , deporne le erronee opi- 
nioni, le stolte costumanze, per assumere le divise di una scien- 
za, che tende al perfezionamento di tutto e per tutti. 

Un giorno dalla immane e sfi enata opulenza di pochi allet- 
tali dall'arpe di menestrelli e trovadori sognavansi conviva , 
tazze, libidini e scelleratezze e vi tu perii d'ogni sorta: e sia pace 
a questi. Le cronache de' nostri tempi annoverano moltissimi nomi, 
laudati, che retti dal consiglio di anime sapienti, usano della do- 
vizia a sollevamento de' fratelli languenti, ad indoramento del- 
l' agricoltura e della industria patria. 

lmpei tanto siccome è detto pigliare novella forma i costu* 
mi , le abitudini , le occorrenze de' popoli a misura che s* ab- 
buiano o rispleudono i lumi , così I' agricoltura potentemente 
soccorsa dalle notizie chimiche-fisiche-naturali , dalle circostanze 
de' tempi affatto commerciali corroborata, messa al cimento dalle 
nuove esigenze debbe necessariamente avviarti sur uoa traccia , 
la quale possa reggere a petto del comune progresso, rispon- 
dere convenientemente al generale invilo di rigeneraziooe. È qui 
che s'ara mi n e spicca il talento di ogoi saggia amministrazione 
agricola; è qui riposto il gran segreto dello 'studio preventivo, 



3d by Google 



5 

che gli amministratori delle grandi aziende caaipesU-i dovranno 
ponderare, esibire, intraprendere, ed avviare gli ano ministrati per 
un più lucroso campo industriale. 

I capitalisti per la più parte non sanno o non fanno mente, 
che un solo giorno basta talvolta a far perdere immense somme 
impiegate nelle commerciali specular/ioni , mentre i miglioramenti 
agricoli di poco dispendio appresentaoo sodo , iocoutrasttabile, ini* 
manchevole frutto, e preparano alle future generazioni una ere- 
dità certa, una speranza non mai delusa. Strana vicenda 1 e ciò 
perchè? è facile la soluzione del problema! 



A chi inoltra il passo nel santuario delle sciente agresti é* 
di mestieri travaglio incessante e penoso, ma profittevole, caris- 
simo: io vero è costume del vulgo di lasciarsi difiiciluieute di- 
staccare da quelle abitudini che i loro padri lasciarono come re- 
taggio: questa verità patentemeote manifestasi negli usi agricoli 
fra la gente di contado: sempre ostinati anche ad onta del pro- 
prio danno, sono sempre gli ultimi a cedere alla istruzione, ed 
una volta ammaestrati sur una parte, altri passi avanzare nè osa* • 
no, nè vogliono: da ogoi novità proficua, da ogni bella scoperta 
rifuggono come da cosa aspra ed incolta : predicando sempre i 
domini imparati dai loro maggiori, e ripetendo quegli alti, non 
altrimenti di quando cantano per le chiese le laudi e la sequenza 
de' morti : essi giudicano consistere 1' agricoltura in una legge 
inviolabile, ed ascrivono a colpa ogni minima alterazione o can- 
giamento .di pratica. 

Epperò difficilissima ma savia impresa riesce tornare questi 
enti semplici al buon senso, tanto è i) traviamento delia mente , 
tanta la boria iusana delle loro opinioni dai secoli consacrale. 
Se una volta si avesse ragionato di aratri nios*i dal vapore, di 
ruotaziooi agrarie, di analisi chimiche di terreni, di leggi idrau- 
liche, idrometriche: se si avesse vaticinala la bella metamorfosi 
delia paludosa incoila Lombardi*, «arcbbe stalo come il discorso 
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fantastico di una maliarda , od il sogno di un febbricitante : 
quello diciamo di epoche trasandate potremo senza errore asse* 
ni lo auco a' nostri tempi in riguardo ai nostri contadini. Oh I 
se potesse! o i nostri antenati per un istante sollevare il capo 
dalle fredde urne in cui giacciono da tanti secoli , vedere la 
loro antica terra natale cotanto abbellita, doviziosa , quanto ne 
godrebbero l'anime deliziale a tante maraviglici Eppure abbia* 
mo appena cominciato 1' opera. 

La dotta nostra agricoltura ooo è limitata all' aratro , alla 
vanga , alla toppa , non è condannata alla grettezza delle viste 
passate , ma studia per entro ai trovati della chimica , e vi 
sceme i corpi semplici , i composti , e vi acquista dottrine che 
possono e debbono interessare vieppiù V agronomo : è allora 
Vche vi sciorina fuori , e toma utilissima la storia dell 1 ossigeno , 
dell'idrogeno, dell'azoto, del carbonio, dello solfo, del fosfo- 
ro, del Silicio, dell'alluminio, del calcio, del sodio, del potas- 
sio, del magnesio, del manganese e del ferro: per la combina- 
zione di alcuni di questi corpi ne nascono dappoi ed acuii , ed 
alcali , i quali facilmente vengono riconosciuti per mezzo ^dclle 
tioture vegetabili o delle carte tinte di proposito : di qui V im- 
portantissimo processo sol mescuglio delle terre od ossidi che 
costituiscouo il suolo,, e che noi bene ravvisiamo nella silice y 
nell'allumina, argilla , calce , gesso, magpesia , ossido di man- 
ganese e di ferro, terra vegetale od humus, torbe, ecc., di 
qui le norme per la preparazione dei concimi : di qui i farma- 
chi possenti per la qonservazione de*, .bestiami. Di conserva colla 
fisica meteorologica inette in piena luce i fenomeni delle me- 
teore che per la vicenda delle stagioni passeggiano nell' atmo- 
sfera , e inducono maligna o felice influenza sulla natura vege- 
to«animuie. La meccanica calcola sulla misura , «ulta forza delle 
macchine, e procede nel perfezionamento degli stranienti rura- 
li , ecooomizza le braccia umane , ed amministra saggiamente le 
forze secondo la bisogna dei tempi , dei luoghi , degli uomini. 
Colla botanica passa in rassegna tutte le piante e le distingue 
in feuogume, crittogame, agame, s'interessa dei vani sistemi , 
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e cerca di esse la struttura, l'essere, la vita : esamina le ra- 
dici nel loro coletto , nelle spugouole , ne) fìttone ; ne osserva 
le forme composte o ramose, semplici o fibrose , tuberose, bui* 
bifere , progressive, ecc. , distingue il caule in tronco , stipite , 
stelo , fusto , e lo suddivide in corteccia , corpo legnoso e mi* 
dolio : guarda i rami , i ramoscelli , il picciuolo , le foglie se- 
condo la loro forma denominate ovali, integre, seghettate, lo- 
bate, tnlabe, quattrilabe , lanceolate , curvilinee, rettilinee a se- 
conda della disposizione delle nervature; annue , perenni , sem- 
plici, composte; alterne, verticilate : nei fiori vede peduncolo, 
stami , pistilli , calice , corolla , perigonio , ricettacolo , unghia , 
b i atee , e li chiama ermafroditi od unisessuali secondo gli or- 
gani di cui risultano , quindi piante monoiche , dioiche , poliga- 
me. Nel frutto finalmente osserva e seme ed embrione, e peri- 
carpio , e nomina le p ante acotiledoni , monocotiledoni , di- 
cotiledoni dalla mancanza od esistenza dal numero delle fo- 
glie seminali , o cotiledoni. A tutte queste dottrine v' aggiugne 
r bei fenomeni del sonno delle piante, e i loro amori, il potine 
o polvere fecondante, i sintomi patologici, le cause morbose, il 
sangue vegetabile, le fibre, i vasi, e tuttoché v'ha di più minuto 
ed importante. 

Ponderati gli elementi che entrano a costituire le piante , 
ed anatomizzate per isviscerarne la loro organizzazione , passa 
allo studio fisiologico di esse, e ne segue alla campagna il quo- 
tidiano andamento vitale al contatto dell' aria, dell'acqua, della 
luce , del calorico , della elettricità , del magnetismo , e solle- 
vato il velo che ricopre il segreto del germogliamento, analizza 
su tutto, e impara a conoscere i materiali che funzionano uè' 
vegetabili come sono gli acidi malico , citrico , prussico , ace- 
tico , ecc., alcool, zuccaro , resini, olii, amido, glutine , al- 
bume , concinno , sali essenziali , sostanze colorauli , sostanza 
estrattiva , canfora , fibrina , cose tutte e facili a studiarsi , ed 
amene ed importantissime: sicché il saggio agronomo della na- 
tura non tiene un' idea superficiale, ma ne concepisce uuo scru- 
poloso ed intero criterio , per cui noto di ogni cosa , per lui 
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lulto é argomento di «ode osserv azioni , calcolando e sul magi- 
stero della salute , tulle affezioni morbose , sulle ca i ti ve e sulle 
benigne influenze. Posto in ogni clima, in ogni paese, egli tro- 
vasi sempre nel suo elemento, sempre trova in sé una face in- 
fallibile, che lo guida e lo illumina, e lo reode capace dei più 
onorali e grandi intraprendimentL , 

L' idiota che non ha conosciuto che la gleba su cui nacque, 
e su cui lavora , senta cognizioni , senza consiglio , va errando 
in un mare di ambiguità , di dubbii , di erronee opinioni : egli 
non sa né può che stupidamente vedersi a passare nanzi agli oc- 
chi ì fenomeni naturali , le stagioni , come quando attraverso 
ad un cristallo osserva trapassare le tele che rappreseotano i pa- 
norami del mondo vecchio e uuovo. Intanto continui errori, poi- 
ché cecità non può che produrre sventura, e questa sventura a 
chi tocca , Dio lo benedica. 

È inutile il tardo lamentameli to dèi proprietarj -, è mal pon- 
derato avviso quello di cangiare di personale , dacché ni primi 
falli si aggiungerebbe quello della novità. Ardua impresa sarà 
sempre que.la di togliere 1* ignoranza volgare al dominio delle 
vetuste pratiche, dacché a vincere queste, nullo mezzo p ù ener- 
gico che la scienza ; la sola scienza nata e cresciuta , avvivata 
e coordinata fra le durezze della pratica de' secoli passati. A 
chi sarà data adunque la cura della amministrazione delle 
grandi aziende campestri ? 

- m 

III. 

A porre sul cammino della ragione e dell' utile gli ammi- 
nistrati noi sempre mai ci sforziamo per quanto di forze ci re- 
stano : nessuna fatica risparmiata, nulla sperienza intentata, nulla 
meditazione intralasciata , nullo pensamento nascosto. L'industria 
campestre a' nostri dì é ben altro che povera esercitazione di 
meschine pratiche avite. Con eisa vanno a congiuugersi tutti i 
rami delle scienze, dell'industria, dell'arti, del commercio, e 
se vaie potenza di parola, noi non cesseremo dallo scuotere, 
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dall' incorare quotidianamente: travagleremo sempre; mai prò* 
prietarj debbono una volto intendere il linguaggio della verità 4 
debbono affidarsi alla •icnranza perenne che promettono I frutti 
della terra e dell J industria agricola t dar bando alla freddezza 
che tanto nuoce alle imprese di qualuoque sorta, quella fred- 
dezza che genera errore e morte : scaldarsi alla voce possente 
della verità , cercare con ogni studio un rionovellamento , una 
rigenerazione ordinata di amministrazione nelle loro campestri 
aziende. , - . < 

Quando nell'esercizio delle nostre incombente di campagna 
passiamo in ri? ista diligentemente 1' agricoltura della nostra pia- 
nura, quando siamo chiamati a respirare l'aria dei colli, di vero 
ei rallegriamo ammirando non di rado i progressi della scienza, 
dove trovasi appena barlume di cognizioni moderne; ma pnre 
accade di sovente di visitare i più vasti tenimenti derelitti idi 
ogni utile coltivazione, eoodotti dalla più rozza amministrazione, 
mentre la industria dell'agronomo potrebbe trovarvi miniere 
d' oro. Qui invece squallore e guai , e per la cattiva coltivazione 
del gelso, e per lo sciocco governa mento dei bachi , e per la 
mal nota fabbricazione dei • obblio di economia rurale, tra- 
scuranza nella coltura, ripugnanza vergognosa, e quasi generale 
per ogni modo di adattamenti, od emendamenti , ignoranza di 
orticoltura, e di tutti quelli altri rami d'industria, di cut è mae. 
atro il genio agricolo. ....*;>.*.. .1. u*.i 

Ponsi tanto scrutinio, tanto scrupolo, tanta esagerata avver- 
tenza nel più debole ramo di commercio, e la agricoltura sorgente 
di soda prosperità, di spirito morale, di amenità ai trascura o si 
abbandona alla cura degli idioti ? qui nostra sarebbe la fatica , 
ma nostra la gloria, nostri i vantaggi. 

È adunque teorema abbastanza dimostrato essere cosa di 
prima necessità affidare la cura dei grandi tenimenti a persone 
che alle qualità morali e fisiche aggiugnessero le più speciali co- 
gnizioni : per cui lorquaodo un proprietario fosse nel caso di 
scegliere un Amministratore-Agente per la campagna, cosa della 
più alto importanza , badi a non lasciarsi illudere dalla igne 
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rama dei sedicenti pratici pel solo motivo d' aver vissuto tèm- 
pre alla campagna, nè rovinare dalia propria avarìzia. Trascelga 
il suo Ageote dalla classe degli agronomi, du quella classe per 
cui gli affari agricoli sono una diletta carriera, onorevole, una 
gloria il perfetto andamento, lo splendore sempre crescente del» 
1'azieuda affidata. . . 

: .1! , ' ' |y •■ t lì ; 

». • • • ♦ '* . . i x* • i *•>'•..< i i : C . • !.. ' • ' i" 

L'Agente è l'amico fedele del proprietario, il quale troverai 
un peso dolcissimo il compensare largamente le spanti fatiche 
di quello, poiché le sue campagne moltiplicano i prodotti, ed 
acquistano di mano in mano onoranza e credito. Il nostro A m mi- 
nistra tore- Agente è fregiato di un titolo accademico, forte delle dot- 
trine fìsico«chimichc«atural>*agrarie-industriali»commerciali, esem- 
plare nella castigatezza dei costumi , assiduo neh" adempimento 
dei dovéri religiosi, che tanto impongono sugli animi, e massi- 
mamente de' coloni soggetti, soccorrevole nelle bisogne, pietoso 
con tutti, fermo, inconcusso nell'esercizio del suo giusto propo- 
sito, destro nel trovare la misteriosa scienza del persuadere e di 
acquistarsi la aroorevolezta e la fidanza di tutti; mansueto, dolce 
nella rampogna^ imponente, chiaro negli ammonimenti; nemico 
dei privati corrucci, dominato da nullo favor di parli, da non 
dure, da non maligne parole: di questo modo operando costan- 
temente diventerà la delitia, il benefattore de' suoi simili, al prò* 
prietario apporterà odore e compiacenza. 

Nella CLsa del nostro Amministratore campestre oltre l'altre oc- 
correnti comodità vi troverete un locale destinalo a figurare come 
studio, vero museo domestico: qui uno sfogliatzo , o giornale 
ove saranno tutte le grandi e piccole spese scritte, ove lotte le 
note degli affari delia giornata: qui un mastro ove riportare 
quotidianamente, o per ogni settimana le cifre di importaiione, 
di esportazione di qualunque genere: qui la mappa generale def 
teni mento ove nel silenzio e nella quiete dell'anima, dopo Le op- 
portune continue visite sulle distinte località , poter meditare 
sugli emendamenti , sugli adattamenti necessarj ad intraprea- 
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dersi, sulle variazioni nella amministrazione dell'acque, se é luogo 
irrigatorio, sulla distribuzione del perticato ai coloni, sulla desti- 
nazione di ciascun pezzo di terra : qui gli stromenti tutti neces- 
sarj al disegno, al rilievo delle mappe e dei tipi, alla livellacene 
del suolo: qui una nota precisa sulle relaziooi dei mercati ti» 
Cini o lontani pel più vantaggioso smercio delle derrate: qui una 
piccola ma scelta biblioteca di libri tecnici, onde tutti conoscere 
i progressi della contemporanea agricoltura: qui i facili sperimenti 

sui terreni, per rilevare la natura intrinseca e reale del suolo 

..... ■ « . 1 

onde in caso applicarvi i rimedj che valgono a bonificarlo , e 

per adattarvi dappoi le diverse specie dei vegetabili : di qui i 
calcoli sulla economia dei lavori, cioè il modo per cut il numero 
dei lavoratori sia oc più uè meno del necessario, osùa tale che 
il travaglio di una prima società di braccianti possa procacciare 
lavoro proporzionato alla seconda e cosi di seguito : qui gli stu- 
di sulla convenienza della futura coltivazione desunta ragionevol- 
mente e dalla consumazione del paese , dai bisogni e dalle ri- 
cerche interne ed esterne, o dalla presente necessità; di qui le teo- 
rie, le pratiche, i comandamenti, in riguardo all'architettura cam- 
pestre, per. il buon governo delle acque, per la miglior educa- 
zione de' beSliami, per. l'ottima conservazione dei vini ordinarj e 
di lusso: qui dettarsi le norme cavate anco dalla sperienza sulla 
migliore fabbricazione di questi, sulla felice riuscita dei bachi da 
seta, e sulla ragionata, opportuna coltivazione del gelso». argo- 
menta generalmente male inteso, e peggio applicato. Dietro ciò 
veri-anno accortamente scelte le più acconcie varietà delle sementi 
dei cereali , delle leguminose , e quelle da foraggio senza guar- 
dare all'uso quasi sempre seguace dei più cattivi sistemi: poi la 
quantità vera, delle sementi da affidarsi al terreno, la scelta delle 
stagioni e l'opportunità delle giornate in riguarda allo stato at- 
mosferico., i metodi di seminare non lasciando da parte di oc- 
cuparsi delle varie macebiue che sono proposte a tale proposito: 
quindi pensare al trapiantamelo più atto e sicuro, alla sarchia- 
tura, ai metodi più certi e profittevoli dell' innestamento , alla 
potatura, falciatura, trebbiatura , vagliatura: interessarsi della 
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conservazione dei grani, trascegliere i migliori metodi, e crearne 
de' nuovi; prof vedere al miglior tempo delle vendemmie, al to- 
lette andamento delle filande , alla contenzione delle strade , 
hi ricoveri delle bestie e dei coloni : e tutte le operazioni alien- 
tinnente sorvegliare e dirigere, perchè tulio debbe procedere con 
mUura, ordine, armonia : a tulio pensare con accorgimento, a 
tutto con senno recare provvedimento: ai negligenti imporre tal- 
volta salutare ammenda, ed a chi ba l'ingerenza dell* invigilare : 
premio, incoraggiamento ai laboriosi, agli intraprendenti, all'at- 
tività, all'obbedienza. 

Ricco di tulle queste prerogative il nostro giovine Ammi- 
nistratore-Agente , che pure la vigoria della gioventù vuol>i co- 
me primo requisito nella cura delle grandi aziende campestri , 
ad ogni passo che dark nei campi alla sua cura affidati, troverà 
un argomento di osservazione, in ogni luogo un emeudamenlo 
da effettuare, un adattamento da eseguire, e novelle, pian- 
tagioni , e nuovi vegetabili. Né a moltissimi dalla natura sono 
concedute queste eccellenti doti, ma a gloria della verità e della 
nostra carriera dobbiamo confessare ohe non mancano giovani 
per ogni parte cotnmeodevoli f che usciti dalle patrie Uuiversilà 
alle scienze che hanuo avventili Blamente a pprese, e dappoi messe 
in pratica , associano oltre la vigorìa del corpo , un colpo d'oc- 
chio mirabile in ogni lato delie faccende agricole. 

Con sentimento di vera compiacenza Scordiamo sempre 
•Ila mente taluni de' nostri ce (leghi, coi quali siamo cresciuti 
ed alle filosofiche discipline, e nella magnifica Università pavere, 
frequentando sopra ogni altro. -le scuole di agraria, di storia na- 
turale, e traendo profitto dalla chimica, sebbene di quest'ultima 
già alunni ueila capitale lombarda , ed insigniti a ragione del 
titolo di chimici-tecnici: noi li sapremmo ben trascegliere ed 
additare, noi lieti li vedremmo affaccendati nelle industriali spe- 
culazioni di ogni genere , e brillare di uu lustro procaccialo 
da un ingegno operoso, in st incubile : a tutti ed a questi principal- 
mente vogliamo raccomandare la costauza , il fervore nel pr©-^ 
grcsso degli studj intrapresi. E par svenirne , che tali prezio* 1 
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uomini quasi tutti fuori di patrio siano onorevolmente chiamati 
e stipendiati, più dogli altri conosciuti , che non da quei di loro 
patria; di quosti personaggi valenti e degni noi vorremmo far 
noti i proprietarj soliti ad appoggiarsi sur individui ignari di 
ogni snggia ed utile istituzione , contenti di essere affascinati 
dalle stoltezze di bugiardi sussurroni, e talvolta trascinati scia* 
auratamente dalle vili arti di alcuni attuti, che sotto il manto 
del galantotnismo celano l'inganno, e negoziano di ipocrisìa e 
di aggiotaggio. 

Di quelli illuminati e serbati a grandi imprese vorremmo 
fosse sparsa la novella, e fossero assunti nelle grandi attende 
campestri, perchè emergessero di modello agli altri, e venisse- 
ro come a stabilire un' epoca di rigenerazione agricola , e dea* 
sero vita ad una scuola pratica per tutti, tanto preziosa, quanto 
desiderata. Non basta scrivere, proporre, istituire spedente 
qua e là, disputare fra le Accademie, privatamente questionare, 
e propagare i lumi col mezzo delle stampe: bisogna assoluta- 
mente operare, e far operare, suscitare il buon senso, e dar 
movimento e lustro all'agricoltura coll'esempio : ed a chi tocca 
questa santa missione, questo vanto , se non ai proprietari ? ai 
quali non cesseremo mai dal raccomandare la meditazione dei 
nostri pensamenti frutto di sperienza e lunghe osservazioni, e 
sudale vigilie. 

Seguiamo l'arringo su cui ci chiama l'irresistibile, K altissi- 
ma tendenza del nostro secolo: lasciamo le controversie inutil- 
mente agitate, le freddure della ignoranza, le popolari brut- 
ture, il veleno della indifferenza, la pompa boriosa delle parole 
senza fatti , e procediamo coraggiosamente e sempre avanti. 
Cerchiamo di adoperare di quel buon senso, che a pochi pare 
fatalmente conceduto, o che pochi si brigano di mostrare. Il ci- 
caleccio infermo dei molti non può render fiacca la mente del 
raggio pronto a sopportare ogni tedio, ogni lavorio, ogni studio 
pel pubblico bene; voltacene il cammino sarà tracciato anco 
in mezzo ai più duri inciampi, inciampi sempre violi dalla for- 
tezza di anime coraggiose, allora troverà più fulgida e laudata 
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gloria chi avrà operato. Ecco i veri interessi della nostra con- 
trada , ecco la prosperità cui rivela l'industria della umana 
mente, industria, scienza procacciate all'ombra della sperienta 
degli altri, ma scevra dei danni, di cui questi fra i secoli sono 
generalmente vessati e rotti. 

L'unico mezzo adunque potente a far fiorire la patria agri- 
coltura sarà sempre quello di togliersi all' idiotismo dei motti , 
di cui nullo maggior danno, per affidarsi totalmente all'industria* 
lismo dei pochi illuminati , per cui all' onore che accompagnerà 
gli Amministratori-Agenti campestri nelle sostenute imprese andrà 
sempre congiunto il frutto più pingue e crescente dei capitali 
degli amministrati. 

Possano queste nostre idee dettate dall'intimo convincimento, 
e dalle continue fatiche consumate nella ricerca del vero trar 
d'inganno gli animi ben fatti , e segnare un' epoca altrettanto 
fortunata per l'agricoltura, che memoranda nei fasti del nostro 
bel cielo I 

« 

Felice Dosscna. 
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